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seconda fase il dott Mercuri ha lavorato in modelli in vitro sulle cellule dopaminergiche
mesencefaliche e sui neuroni striatali di tipo medium spiny. Si sono cosi stabilite le modalita'



d'azione della dopamina, del GABA e della glicina in queste strutture. Lo studio in vitro sulle cellule
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dopaminergiche, striatali e corticali. I risultati conseguiti nel corso dell'attivita' di ricerca sono
correntemente oggetto di pubblicazione su riviste nazionali ed internazionali e sono presentati a
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